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ESTRATTO DEL DISCORSO 
tenuto dal deputato :Maucuiy 


nella tornata dell’ assemblea legislativa del 25. 


Voi sapete qual sia il costante pensiero della Russia: esten- 
dersi sul Bosforo. A’ suoi progetti in Oriente essa incontra tre 
ostacoli, l'Austria, l'Inghilterra e la Francia. L'Austria, voi lo sa- 
pete, era minacciata poco fa di uno smembramento e senza i 
russi sarebbe in dissoluzione; sicchè è divenuta uno strumento 
della Russia. Essa la seguirà nell'intrapresa d’ oriente allorchè 
ne giunga il momento. Quando l’Austria e la Russia si saranno 
in tal modo unite formeranno un totale di 130 milioni d’anime, 
60 dei quali tra l’Austria e l’Italia, 70 della sola Russia. Questi 
130 milioni d’uomini si presenteranno in un dato momento per 
resistere all’ Europa e per distruggere il resto dell'impero otto- 
mano. La Nussia terrà in piedi |’ Austria finché le piace, ma 
quando le parrà meglio lascierà cadere l'edifizio, Tosto che il 
voglia la Russia solleverà |’ Ungheria, e 1’ Italia. Ora lo ripeto 
VAustria appartiene alla Russia, come le appartennero. la Polonia 
e la Crimea. 

Volete ora una prova che la Russia ha dei grandi progetti ? 
Guardate come ella agisce. Essa permette che l’Austria s'impa- 
dronisca di tutte le fortezze d'Italia, sicchò tra poco sarà pa- 
drona della penisola. Dall’ altro lato lascia egualmente che Ja» 
Prussia 8’ insignorista di parte cella Germania. Vi ricordate del 
patto delle divisioni fatte tra le potenze del nord: la minor parte 
toccò sempre alla Prussia, la media all'Austria, la massima alla 
Russia. La parte della Russia sarà immensa. $i parla della Ga- 
lizia, ma il possesso della Galizia non darebbe soltanto la metà 
delle spese che sì fanno per prenderla. La Russia vuole ben 
altro, 

lio detto che questa potenza a’ suoi disegni sull’ occidente ln- 
contrava tre ostacoli. Ho parlato del primo, provando come la 
Russia l’ avesse cangiato în uno strumento ; rimane ora a dire 
dell'Inghilterra e della Francia. 

L'Inghilterra non ha più quell’ influenza che aveva sul conti- 
nente, le condizioni in cui trovasi il suo governo sono diverse da 
quelle di un’altra volta. Essa non è governata dalla sua aristo- 
crazia, nè dalla camera dei comuni, ma dal commercio; ba quindi 
lo spirito di una nazione commerciale e non ha voglia di bat- 
tersi. Quando vedesse che la Russia marcia sopra Costantinopoli, 
non vi opporebbe grande ostacolo, ma s'accontenterebbe probabil- 
mento d'Alessandria, lasciando che lo czar si pigli Costantinopoli. 

Le disposizioni dell'Inghilterra verso di noi non sono amiche- 
voli. Dopo-qualche mese da uno stato di neutralità sì dichiare- 
rebbe contro di noi. Non facciam dunque assegno sull’ alleanza 
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CAPO X. 
DIFFICOLTA" CRONOLOGICHE. 


Ricapitoliamo in via cronologica la formazione pro- 
gressiva di questa leggenda; e ricordiamoci che l’anno 
855 è l'epoca stabilita comunemente nella quale si 
suppone che Giovanni femmina fosse cletto papa. Ciò 
nondimeno scorrono più di 200 anni senza che autore 
alcuno parli di lei, o se ne trovi notizia in qualche 
documento. 


1080 circa. Mariano Scoto è il primo che ne dica 
qualche cosa : se ne sbriga in poche parole e con un 
si dice ; la fa succedere a Leone IV e le di 2 anni, 
3 mesi e 4 giorni di pontificato. 


\I( 


inzlese. Togliamoci apertamente dall’ alleanza dell’ Inghilterra: 

essa può nuocerne, nè io vedo a che he possa servire. 
Veniamo ora al terzo ostacolo che incentra la Russia a’ svoi 

disegni : esso proviene dalla parte della Francia. 1n tempi tran- 


| «uilli molto vi sarebbe a discorrerè di un'alleanza t‘a la Francià 


e la Russia; ma quando trattasi di Tivolazione tra la Russia e 


, noi vi è perfetto antagorismo. Letsisardanze politiche seno as- 


soluto, e voi sapete come dall’ostilità mor.lè si passa facilmente 
all’ustilita mateviale. 

Prima di febbraio la Frangia aveva due colpe in faccia alla 
Russia , la condotta tenuta rispetto alla Polonia, l'alleanza no- 
stra coll’ Inghilterra. A queste due colpe , di ‘cui la rivoluzione 
di febbraio si rese responsile , se ne aggiunge una terza : la 
tussia ha bisogno di pace e d' immubilità. Le rivoluzioni nostre 
icessanti non le lasciano tregua. Senza di noi fa Russia sarebbe 
libera di agire a suo modo, senza di noi andrebbe a Costanti- 
uvpoli, non incontrando gravi difficoltà! In una parola, a Parizi 
sta il nodo della sitbazione per la Russia , e in altri termiui le 
chiavi di Costantinopoli sono a, Parigi. Supponete la Francia de- 
hole, annichilata , la Russia fa il proprio volere. Noi siamo l’o- 
stucolo più importante che essa. trova ad estendersi in Oriente. 
Credete dunque che non reréhirperciò e non desideri} d’inde- 
holirei? Ecco le sue disposizioni morali, e da queste ad un’atti- 
tu.line ostile non havvi gran tratto, 


Sulle prime essa ne desiguava come la? personificazione del 


+ disordine e quindi essa disso:che la sua santa missione era di 


furlo cessare. Fu la Russia che disse esserei la battaglia di No- 
Vera una battaglia perduta per la Francia sebbene questa non 
l’avesse combattuta. In seguito ad essa 1 imperatore di Russia 
diede al generale Radetzky .il È titolo di «feldmaresciallo russo ; 
onde la giornata$di Novara fu nna sconfitta per la Francia ed 
una vittoria per lo czar. 

ln oggi la Russia si unisce all'Austria contro l'Ungheria, questa 
Ungheria di cui non possiamo! proferirne il nome senza rispetto 
(approvazione a sinistra) avendo essa salvata l'Europa dal giogo 
ottomano. Ma quando vediamo che la Rusia mette iu piedi 
500:m. uomini possiamo noi credere che lo fatcia ‘solo per aiu- 
tare l’Austria a sottomettere l'Ungheria ? D'altra_parte la Prussia 
fa uno sforzo immenso ed arma 300m. uom. Ma perchè questi 
500m. russi e questi 300m. prussiani? Perchè "ta Prussia da of- 
dinata un'ar mata così imponente ? Non cert: méntè per reprimere 


- il movimento di Baden. 


icesi che la Russiafteme e vuole impedire la discordia tra 
l'Austria e la Prussia: ma questo sul serio non si può dire, 
poichè lo czar prestando contemporaneamente soccorso ad amen. 
due non lascierebbe che venissero alle'mani. 

Lo ripeto ancora una volta: tutta la Germania e in armi al 
pari della Russia, ma per far che? Quali sono i progetti delle 
potenze ? A chi si vuole andar incontro? Non si può marciare 
che contro di noi, perchè siam soli in Europa non soggetti 
all'influenza russa. 

La Russia perftal modo s' impadronì dell'Austria , domina in 
certo modo la Prussia e le dirige amendue: ‘essa ‘vuol avere 
Costantinopoli : sa ehe Parigi ne tiene le chiavi ed essa vuol 
marciare a questa volta. Voi l'offendele in tutti i vostri atti, 
l'inquîetate con tutte le vostre rivoluzioni. Perduta “la Francia 
essa sarebbe la prima delle nazioni » Quindi essa ha un solo 
pensiero, movere contro di noi. 

Da qui ad un mese potrete: vedere sulle nostre frontiere i 


battaglioni prussiani : dicesi che la Prussia voglia molestare la 


. Svizzera per il principato di Neuelidtel. Le armate russe ed au- 


sftriache si terranno in disparte aspettando la sommissione}dell’ 
"—r_rr.r__=;;  [{“{ {..{[[{{F“, 

Circa nel medesimo tempo Goffredo da Viterbo ne 
fa un cenno anche più laconico, 

L'autorità di Sigiberto non si conta," perchè il passo 
è manifestamente commentizio. 

1150. Non meno succinte sono le espressioni di 
Ottone Frisigense, che nel resto’ discrepa assai da 
Mariano e da Goffredo da Vitefbo nel fare la papessa 
più antica di 150 anni. Così i 4re primi autori che 
parlarono di lei errarono a tentone nell'assegnarle il 
tempo In cuì visse, 

1261. Un secolo più tdi la cronaca di Lipsia ci 
offre un'altra variante cronologica, non sapendo indi- 
care quando la papessa abbia vissuto nè come si 
chiamasse. Qui troviamo per Ta prima volta che la 
papessa concepì nel papato, come ad un dipresso 
nella cronaca interpolata di Sigeberto; ma il cronista 
di Lipsia vi aggiunge che fu tradita dal diavolo, e 
lascia inferire che sia stata discacciata. 

1267. Da Martino Polono sappiamo nuove partico- 
larità, cioè che la papessa si chiamava Giovanna, s0- 
pranominata | Inglese, ma nata a Magonza; che da 
un suo amante fu menata ad Atene, donde venne a 
Roma; che fu poi ingravidata da un suo famigliare e 
partori, ece. 

1287. li cardinaie  Ricobaldo 0 non conobbe quei 


d versi aneddoti, o li rigettò come inverosimili, limi- 
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Ungheria per prendere poi quella posiziore che crederanno mi 
gliore. Sela Russia, l'Austria e la Prussia hanno questi progetti, chi 
può impedir loro di mandarli ad effetto, od almeno chi può im- 
pedîrne il pericolo. Noi abbiamo a fronte il pericolo imminente 
che gli stranieri si uniscano per marciare contro di noi e come 
nel 1815 e nel 1814 saremo solì in Europa assaliti da tutte de 
razioni vicine, mero una sola , costretti per difendere il‘riostro 
territorio a ddianUare îm nostro aiuto tutte le simpatie è tutto 
le passioni. 

Se da Russia, l’Austria e la Prussia differiscono la loro marcia 
sopra Parigi che ne avverrà? Una cosa per noi ancor più fatale : 
si rifarà la carta dell'Europa senza di noi, a nostro dispetto): 
l'italia sarà data all'Austria , la Germania toccherà all'Austria e 
alla Prussia e l'Europa tutta intera apparterrà alla Russia, di- 
ventando così lo czar |’ Agamennone dell'Europa. 


ci 


Presso di noi, giova confessarlo , 1’ educazione della donna è 
nulla o peggio che nulla. Pur troppo eccezionali sono quelle fà- 
miglie, dove meglio che a ciò .ehe si chiama educazione di 
mondo , si attenda alla formazione del cuore delle donzelle ; ci 
scuole a mala pena ve n’ ha qualcuna in città, e queste gene- 
ralmente stanno fra le mani di monache, donde una ragazza il 
miglior guadagno che possa farne , è quello di uscire ignoran- 
tissima. E questa è una delle cause priucipali di quella certa 
rilassatezza che tanto influisce sulla vita morale e civile- dell 
uomo. Per ben comporre la patria giova ben comporre la fami- 
glia, e di questa non s’avrà mai che una larva o peggio, quando 


i manchi una savia educazione alla donna. 


Questo bisogno urgente era già sentito, da anni, e quando ari- 
cora per taluni educare siguificava poco appresso che sommowvere, 
sì riconosceva di tutta importanza una scuola, dove venissero for- 
mate buone maestre. Ma como tanti altri bei pensieri, quello pure, 
sia ignavia, sia difficoltà, cadde incompipto :, venne la rivoluzione, 
si alfrettarono miglioramenti nelle pubbliche scuole, si dichia» 
ravono sciolte quelle congregazioni, | donde specialmente più 


dannosa veniva l'educazione alla donna, ma per iscuole speciali 


a questa non si-pensò. Un benemerito dell’educazione popolare, 
il conte Franchi, volle soddisfare a quanto non faceva il go- 
verno, e al principio di quest'anno apriva a proprie spese una 
scuola metodica per maestre. A 

A gara vi si ofirivano professori e dei più esperti; Rajneri il 
professore di metodica superiore, Fava , l'ispettore delle scuole 
primarie , Volentieri, il professore di cose religiose al collegio 
nazionale, e due dei più distinti alunni della scuola universi- 
taria di metodo , il Pejretti ed il Nigra. Ove il locale ne fosse 
stato capace, meglio di cento sono le discepole che richiesero 
trarre profitto di tale insegnamento ; ma la cura caritatevole di 
un privato non poteva arrivare a soddisfare a tutte le richieste, 


e la scuola riducevasi a solo circa una cinquantina. 
Parecchie volte fammo a visitarla e n° uscimmo sempre col 


cuore commosso, perocchè in essa ne pareva scorgere una delle 
rbigliori parti del nostro avvenire. L'istruzione vi era impartita 
con ordine molto e con profondità di sentimento, vi era ricevuta 
con un raccoglimento religioso, con un sentimento quasi di gra- 
titudine. 


L'altro ieri se ne faceva la chiusura. Era il fondatote dei no- 
stri asili infantili, l'instauratore delle nostre scuole metodiche , 
che con quella semplicità di linguaggio, che è tutta sua, chiu- 
deva questo primo esperimento , il quale, se non vuole essere 
volto a rimprovero, giova credere sarà per promuovere dal 


CECCO O III 


tandosi a dire che la Giovanna era inglese e che da 


» un suo amante fu da giovane menata ad Atene, e tace 


(pito il resto. 
1292. Martino Francescano copia Martino Polacco, 
cercando di conciliarlo colla cronaca di Lipsia; ma 


‘ seguendo questa, il diavolo non improvisò che un verso, 
Lo 


e il cronista francescano vi aggiunse anco il secondo : 
non dice che la papessa partorisse, ma lascia luogo a 
eredere che appena conosciuto il di leî sesso, fosse 
cacciata via. 

Li autori successivi si attennero incisea a queste 
notizie, a cui fecere alcune variazioni : tranne il Boc- 
cuccio che compose un racconto a modo suo, 

1415. Teodoro. di Niem è il primo che parli di 
una statua eretta alla  papessa. Alcuni anni dopo ne 
parla anche S. Autonino, ma in modo dubitativo, 

1455. Ermanno Cornero aggiunge che per evitare 
in seguito un pari errore fu introdotto l’uso di ver - 
ficare il sesso del pontefice eletto, 

1444. Malleolo è il primo che accenvi all’alternativa 
lasciata alla papessa, e della scelta ch'ella fece di 
morir con ignominia onde salvar l'anima. 

1450. Martino Franco aggiunge che la papessa fe e 
liiurgie e messali. 

1557-1568. Giovanni Baleo e i Centuriatori metton.” 
il compimento al romanzo. 


pato dirai 9 “a 


624 
goverho nell’anno prossimo provvedimenti molti. Totti i pro: 
fssori, come a riassunto, dicevano nobili parole, le novelle in- 
stitutrici ne dicevano altre a siguificare la loro riconoscenza. 
Fu un ricambio di dolci sentimenti che toccava l’anima; fu uno 
spettacolo nuovo che ci faceva migliori promesse dell’avvenire. 


————+ — —rrTT-_- 


Signor direttore dell’ Opinione. 


Nel giornale da lei pubblicato il 16 corrente leggesi una cor- 
rispondenza di Lucca in data dell’11 giugno nella quale si asse- 
risco avere il Solera, giù inviato degli austriaci in Italia, otte- 
nuto or ora il grado di maggiore sotto gli ordini di Radetzky 
perchè siasi sì bene prestato a favorire gli interessi dell’ Austria. 

L'amicizia , la parentela , il conoscere quanto sieno state ge- 
nerose ed italiane le azioni del Solera, il saperlo ora assente 
cd ignorante quindi la calunnia di cui si vuole colpirlo mi fanno 
della sua difesa un dovere, al cui adempimento , spero, ella 
vorrà con imparzialità associarsi pubblicando questa mia lettera. 

Figlio d'un nomo che pati tristissimi destini, per la causa di 
Italia, se il Solera fu costretto da giovane, quando la sua volontà 
era legata, a servir l’ Austria, non solo avea già rinunziato al 
suo grado prima dello scoppiar dell'italiana infelice rivoluzione, 
ma non avea esitato ad abbandonare l’impiego ed una carissima, 
a cui si era sposato appena da un mese, per accorrere ad offrin 
le suo cognizioni e la sua vita al sostegno di nna causa, che 
dovea contarlo fra i traditi e non fra i traditori. 

11 memorabile governo provvisorio indugiò ad accettare i ser- 
vigi del Solera di tanto da lasciarlo senza destinazione fino al 
giorno in cui cadeva maledetto dall Italia, sprezzato dall'Europa. 
1ì comitato di difesa utilizzò l' opera del Solera eleggendolo a 
capo di parte della guardia mobile, e non fu certo per colpa 
del Solera se la sventura colse lui e tutti coluro che avevano 
sperato almeno la gloria nella caduta anzichè la triste ed amara 
tranquillità della capitolazione. 

Il Solera, sebbene avesse esaurite le sue risorse , pure ebbe 
la lealtà di rifiutare il posto di capitano di cavalleria lombarda 
oTferitogli da quel governo che avea l'opportunità per mezzo e 
a compressione dello slancio nazionale per iscopo. 

Scelto a comandante della guardia municipale dI Firenze a- 
doperò zelo e coraggio degni di chi si era battuto a Vienna 
coi democratici contro gli austriaci, e non cogli austriaci contro 
i democratici, come vilmente si mentisce dal di lei corrispon- 
dente di Lucca. E la conferma della generosa condotta politica 
tenuta a Vienna dal Solera, la mi permetta di citarle il numero 
37 del giornale il 22 marzo, che narra come ad incontrare la 
deputazione unghesese colà recatasi per fraternizzare colla città 
rivoluzionata si fosse mossa una deputazione italiana guidata da 
questo stesso Solera che ha tali fatti da opporre alle vaghe e 
ribalde asserzioni della calunnia. 

Che sia accaduto del Solera dopo la miserabile commedia di 
Firenze nol so; questo soltanto io ‘asserisco non poter essere 
che mentitore. chiunque apporti di quell’ onoratissimo italiano 
fatti che non sieno da uomo leale , da coraggioso e integro cit- 
tadino. : 

La prego, signore, di accegliere i sentimenti della mia consi. 
derazione. ' 

Sabbioncella, 28 giugno 1849. 
Obbligat.ma 
Laura Solera Mantegazza, 


—____ TT —————_-,_Crrom—______ 


Pregiat.mo sig. Estensoro. 

Leggiamo nel num. 159 del suo giornate un cenno sui terre. 
moti che suecedono in Limone. Eecogliene una breve e più ve- 
ridica esposizione, 

Sul finire del febbraio e nel'meso di marzo succedettero fre- 


quenti scosse, ma leggiere, cessarono col giungero il cattivo | 


I n ——— 


Ora io domando, signora Livia, che cosa si può 
mai pensare di una storia fatta a rappezzi come un 
edifizio costrutto in diverse epoche, piena di super- 
felazioni arbitrarie, di contraddizioni evidenti, tutta 


fondata su creazioni fantastiche e sull’ incertezza ? 
Questi nom sa quando li papessa abbia vissuto, quello 


la fa vivere l'ultimo anno di Carlo Magno, altri l' ul- | 


timo di betario; l'uno vuote che si chiamasse Giovanna, 
l'altro Gilberta; chi dice che fu inglese, chi la vuole 
di Magonza, chi l'uno e l'altro; se gli uni si conten- 
tanodi asserire esservi stato un Giovanni papa femmina, 
altri le prestano varie avventure. Questi non parlano 
della sua gravidanza; secondo quelli, posciachè fu 
incinta, fu denunciata dal diavolo; altri ‘all’ incontro 
la fanno partorire, chi nella strada, chi nel palazzo, 
chi nel concistoro. Secondo gli uni morì nel puerpe- 
rio, secondo altri fu ammazzata dal popolo, e vi sono 
di quelti che la fanno soppravivere alla sua vergogna 
e scomunicare dai cardinali. Di tanti scrittori niuno 
vi è che lavori sopra un fondo che si possa dire 
istorico : tutti seguono l'impulso della loro immagina- 
zione o le favole che correvano per il volgo, 

Non minore anarchia di opinioni vi è intorno la 
durata del poutificato di quel papa feminino: i più 
antichi la portano a 2 anni, 3 mesi ed alcuni giorni ; 
altri Jo ristringono ad un anno; altri lo allargano sino 
a 3, 4 0 35; il Volaterrano la estende ad 14 anni ed 
8 mesi; ed una cronaca stampata a Roma nel 1476, 
anco più generosa, le regala fino a 49 anni, 

È vero che la cronologia dei papi è incertissima, 
e che presa isolatamente si potrebbe acconciarla in 
guisa da farvi stare non una, ma dieci papesse. In- 
fatti esaminando le differenze che passano fra gli 


tempo vèrso la fine di marzo, e più non sì seutì scossa alcuna 
che la mattina del 14 corrente giugno, in cui, precedute da una 
leggerissima e quasi insensibile, circa le ore 7 del mattino si 
sentirono due scosse ben forti ; coll’intervallo di circa due mi- 
nuti, la loro direzione era dall’ Est, ed erano sussaltatorie. Da 
tal’ epoca sino al giorno d'oggi non passò giormo, îm cui mon si 
sieno sentite ripetute scosse, ora*più leggiere, ora più distinte, 
la più terribile fra queste fu quella delp 17 alle ore 6 e min. 25 
pom. , quale fu capace dî fur cadere qualche ardesia d'in sui 
tetti e produrre non poché screpolature alle case. specialmente 
di debole costruzione. Nella notte del t8, al 19 fu un quasi av 
vicendamento di scosse; molte persone passarono la notte all’a- 
perte, essendo per lo avanti il terremota quasi sconosciuto al 
paese, En fenemeno degno dell'attenzione dei geologi è che le 
sorgenti tutte in occasione delle tre più fortijscosse si intorbi- 
darono per un certo tempo. 

Si votò nelle campagne, che le bestie bovine nelle stalle si 
dimenavano in modo insolito, e cercavano fuggire pochi istanti 
prima delle scosse più forti, 

Si compiaccia, sig. estensore, di rettificare la  motizia inserta 
nel suddetto numero colla relazione veridica del fatto che i sot- 
toscritti hanno l'onore di trasmetterle. 

Salute e fratellanza, 

Limone, addì 30 giugno 849. 
Medico Pietro Riberi 
Giacomo Toselli stud.te in medicina 
Picena esattore del mandamento 
Toselli Bartolomeo caus.co, 


STATI ESTRRE 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Consiglio Nazionale del 26. È letta una lettera del consiglio 
federale, cui sono aggiunti: 1. una' lettera del governo di S. Gallo 
del 20 corr. in cui fa conoscere al consigtio federale le minac- 
cie di rappresaglie fatte dal governo di Napoli per il caso in 
cui avvenisse una violazione delle capitolazioni, cioè espulsione 
generale di tutti gli svizzeri domiciliati nel regno, confisca delle 
loro sostanze ecc.; 2, una lettera del console generale svizzero 
a Napoli, signor Mòrikofer, del 18 giugno: in questa sono indi- 
cati i molti stabilimenti commerciali importanti c4e sono in quel 
regno posseduti da svizzeri, affine di mostrare quanto danno 
verrebbe agli interessi svizzeri in caso di una violazione delle 
capitolazioni : accompagna inoltre una petizione degli svizzeri 
residenti a Napoli all’assemblea federale, in cui si domanda che 
le capitolazioni siano osservate, — « H consiglio federale (con- 
tinua la lettera del medesimo) deve inoltre informare che il go- 
verno di Napoli ha accreditato il conte di Ludolf in qualità d’in- 
caricato d’affari provvisorio presso la confederazione, e che oggi 
ha fatto al presidente del consiglio federale la seguente comuni- 
cazione verbale: Egli essere stato incaricato dal governo delle 
Due Sicilie di [fare all’autbrità federale una dichiarazione circa 
all’ affare delle capitolazioni militari: Il suo governo desidera 
mantenere intatte le relazioni di buona amicizia che da molti 
anni esistettero fra i due stati: non è dunque senza sorpresa 
che egli ha sentito che l'autorità federale ha l’intenziode d’abro- 
gare le capitolazioni militari ancora esistenti, e che essa ne ha 
sospeso gli effetti. Egli invoca i trattati esistenti, i quali sono 
della più alta importanza nel diritto internazionale ; egli se ne 
appella alla lealtà: del popolo svizzero, la di cui fedeltà alla pa- 
rola data gli ha in ogni tempo acquistata una ben meritata con- 
siderazione, ed è divenuta proverbio. il governo delle Due Si- 
cilie conta pertanto con tutta sicurezza che i trattati saranno 
rispettati sino alla loro fine. Nel caso contrario, egli è ferma - 
mente risoluto di usare delle più rigorose e più compiute rap- 
presaglie che siano in suo potere. —'Ml presidente ba dichiarato 
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scrittori nello assegnare gli anni dei pontefici che 
precedettero o seguirono immediatamevte la Giovanna, 
lo Spanemio ha trovato il. modo di niechiarvi per 
mezzo il biennio del di leì pontificato; ma il cardi- 
nale Garampi ha dimostrato con aritmetica evidenza 
quanto sia falso quel caleolo (1) Perchè se variano 
gli scrittori nell'assegnare gli anni dei pontefici, si 
può nondimeno correggerne le cifre coll’aiuto delle 
medaglie, dei documenti pubblici e coi rapporti che 
i papi ebbero cogli avvenimenti contemporanei. Il 
cardinale Garampi produsse una moneta, fino allora 
incognita, di Benedetto II, coniata sotto l’imperatore 
Lotario, e con molta esattezza e varietà di ricerche 
ci ha dimostrate. Je-egi-che seguono : 

1) Anastasio, o l’autore contemporaneo delle vite di 
Leone IV e di Benedetto III, dice che Leone inorì ai 
17 luglio, senza indicar l’anno. È certo che quel pon- 
tefice era ancora vivo ai 40 di agosto dell’ 854, per- 
chè abbiamo di lui una bolla sotto quella. data, quindi 
ci debb'essere morto ai 17 luglio 853. Lo stesso hio- 
grafo aggiunge che il clero e popolo romano passa- 
rono subito (mor) all'elezione del successore; com- 
piuta la quale mandarono all'imperatore Lotario per 
averne la confermazione di uso. 

2) Dalla morte di Leone IV alla consecrazione di 
Benedetto III vi furono 2 mesi e 13 giorni di sede 
vacante, come. appare da alcuni codici di Anastasio 
ed altri buoni documenti prodotti dal valente porpo- 
rato; e risulta altresì che Benedetto HI debb'essere 
stato consecrato ai 29 settembre di quel medesimo 
anno 853. 

(1) Josephi Cardinalis Garampi, De Nummo Argenteo Bei e- 
dicti lil. 4.0 Roma 1749, 
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al sig. incaricato d'affari che il consiglio federale. era incaricato 
d’entrare in negoziazione col governo del re circa la soppres- 
sione delle capitolazioni , e ciò avuto riguardo alla destinazione 
data alle truppe svizzere, destinazione jche non fa che rivoltare 
il sentimento nazionale svizzero. — L’ incaricato d'affari replicò 
he delle negoziazioni circa alla quistione se un trattato valido 
im diritto debba esser mantenuto o no, sono impossibili e non 
passovo condarre ad alcun risultato, e che le truppe svizzere a 
Napoli manifestane altamente la loro indignazione su quanto è 
stato: risolto ». 

Si annuncia che il. consiglio federale ha fatto una simile co- 
municazione al consiglio degli stati, perchè questo fu il primo a 
trattare di tale affare. 


1) presidente propone di mettere la cosa all’ ordine del giorno 
di dimani: questo e la quistione dell’ iniziativa suscitano una 
lunga discussione, durante la quale cominciano a manifestarsi da 
parecchi le loro opinioni su questo incidente. Schneider dichiara 
credere che non si debba lasciar atterrire, e che egli voterà 
perchè si risponda, che, presa cognizione di questi atti, non si 
credette dare altra disposizione. Stampfli censura il linguaggio 
minaccioso del governo di Napoli ed il di lui rimprovero di 
violita fede ai trattati : rimprovera «1 consiglio federale di aver 
presentato la quistione senza fare ateuna proposizione. 

A quest'ultimo riguardo si esprime ancor più energicamente 
UHungzerbuhler, il quale attribuisce questo modofPagire dal rifiuto 
dell'assemblea nazionale di seguire la di lui precedente politica: 
afferma inoltre che esso consiglio federale doveva già aver re- 
spinte le pretese dell’ incaricato d’ affari in modo deguo della 
Svizzera, Ochsenbein e Druey dichiarano questa non essere cho 
una comunicazione verbale, del resto il consiglio federale saprà 
prendere le misure di esecuzione. 

Con voti 42 contro 30 si risolve di incaricare Îl presidente 
d'intendersi col presidente del consiglio degli stati circa alla 
quistione dell’ iniziativa; o quando questa rimanga al consiglio 
nazionale, la tosa sia trattata domani. 

— Il consiglio degli stati, a cui sì fece uguale comunicazione, 
deliberò di autorizzare il presidente ad intendersi. col presidente 


: del consiglio nazionale per la iniziativa della risposta a farsì 


alla corte di Napoli. 

— Il 24, il conte Druskowies si è annunciato al presidente 
del consiglio federale come inviato dell’ Ungheria. L* abbocca- 
mento ed il ricevimento furono, si assicura, estremamente ori- 
ginali o cordiali; non una delle cerimonio solito a praticarsi in 
simiti occasioni. L’inviato ungherese, dopo un breve confiden- 
ziale inchino del capo, [stese al presidente la. mano!, e. disso : 
Buou giorno, sig. presidente! Vi reco un saluta da parte di 
Kossutà ed una sua lettera ». 

FRANCHA. 

PARIGI, 69 giugno. La riunione del consiglio di stato ha sta- 

bilita Ja lista de’ 20 candidati: che debbono surrogare è 20 con- 


- siglieri di stito sortenti. Essa vollo principalmente escludere i 


liberali ed i repubblicani.  Cormenin , uno de’ più dotti nella 
scienza amministrativa ne fu escluso a;cagione de’ suoi cattivi 
voti nell'ultima assemblea. Il terzo partito. è assai scontento 
di non aver veduto i suoi candidati adottati da quella riunione. 

It Circolo costituzionale dee congregarsi stassera per delibe- 
rare sul partito da prendersi. La scissione fra da maggioranza 
sistematica ed. il terzo partito è imminente ,, seppure non è di 
già scoppiata. La moutagna saprà profittare. di quelle divisioni. 
Essa si è costituita in adunanza separata co ome «ii riunione 
dell’ estrema sinistra. È presieduta da Grévy, ha per vice pre- 
silenti, Crèpu ed Emanuel Arago ; per segretarii  Versigny è 
Rarcel, per tesoriere Durand-Savoyat. Il comitato elettorale 
della montagna non ha ancora pubblicata ia lista de’ candidati 
alle prossime elezioni. 

Il comitato democratico socialista non ha aneora potuto mettersi 
d' accordo. Parlasi di un concerto fra la montagna, i socialisti è 
gli amici della costituzione , ma è difficile ehe vi riescano, 

I gerenti ed amministratori de’ gionnali. sospesi d’ ordine del 
sig. Ocilon Barrot,, mossero ora la quistione legale , il governo 
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5) L'imperatore Lotario era morto un giorno prima, 
cioè ai 28 settembre, nel monastero di Prumio nella 
Vestfalia. ” 

4) La moneta di argento citata di sopra è probabile 
che sia stata coniata in oceasione dell'incoronazione 
del papa e prima che giugnesse in Ioma la notizia 
della morte di Lotario. 

3) Quando Lottario morì Benedetto II cra già pon- 
tefice, come, oltre i già addotti argomenti, lo prova 
eziandio un privilegio da lui concesso al monastero 
di Corbeia in Francia, e che parta la data del 5 ot- 
tobre 853. Il Muratori (1) vi trovò qualche inesattezza 
nelle note eronologiche, ma il Garampi ne ha provata 
la piena autenticità. 

Ciò posto, non resta più spazio alcuno per colio- 
carvi la papessa. 

Gian Antonio Liorente celebre per la sua Storia 
dell'inquisizione di Spagna, ed autore di un’opera 
men che mediocre sui papi, pretende che si possano 
levare molte difficoltà riducendo a soli cinque mesi il 
pontificato della. papessa (2). Ma senza dire che i suoi 
computi sono gratuiti ed appoggiali a nessuna prova, 
le difficoltà sono incirea le medesime, perchè dopo le 
ragioni addotte dal cardinale Garampi, resta più nis- 
sun vacuo tra Lcone IV e Benedetto III; e ne avrem- 
mo inoltre una di più: quella cioè di una donna che 
sapendosi già incinta da quatiro mesi, ha pur non 
pertanto la petulanza o la pazzia di lasciarsi eleggere 
ad un ufficio così pericoloso e così imbarazzante per lei, 


(1) Annali d'Italia all'anoo 856. 
(2) LLORENTE, Porfraite politiques des Papes, T. 1. 
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qpoteva sospenilere î giornali amministrativamente. Oggi infatti 
se fu presentata la richiesta al presidente de Belleyme dal pro- 
«curatore Massard , assistito dall’ illustre avvocato Giulio Favre a 
mome del sig. Leontre , gerente della Reforme ed a nome di 
dutti gli altri gerenti de’ giornali sospesi, onde ottenere |’ auto- 
e'zzazione di far citare in giudizio nel più brexe termine il mi- 
mistro dell’ interno. Quest autorizzazione fu accordata dal presi- 
«lente, e l'udienza è indicata per domani. 

Intanto gli arresti e le sevizie d'ogni sorta continuano. Ancora 
seri furono arrestati il sig. Giulio Gonache antico gerente della 
Réforme © tommissario di Ledru-Rollin, ed il sig. Dalican gerente 
della Révolution Democratique et Sociale. Questi arresti si rife- 
riscono alla dimostrazione del 193 giugno. 

L’ intenzione della‘ Francia riguardo a Roma non potrebbe più 
chiaramente manifestarsiche nella seguente avvertenza pubblicata 
nella parte ufficiale del Afoniteur : 

« Il govérno della repubblica fu informato che il porto d'An- 
ona fu messo in istato di blocco effettivo dai bastimenti di 
guerra della marina austriaca. : 

« Notificando ufficialmente questa misura al nostro incaricato 
d' affari a Vienna, il ministro degli affuri esteri d’ Austria ag- 
giugne non aver essa altro scopo che quello di cooperare al ri- 
stabilimento dell’ autorità pontificate , e che il blocco sarà levato 
appena raguiumto quello seopo ». 

Da ciò risulta che il governo franeese è servo dell’ Austria, 
ch'egli interviene a ‘Roma! d@ accordo coll’ Austria , e si propone 
lo stesso scopo. E poi dite che la Fraricia è isolata? No! Essa 
ha alleanza coll Austria in favore delta ristaurazione papale. 


INGHILTERRA 

Altri documenti della corrispondenza diplomatica sulla spedi- 
zione franeese a Roma furono presentati ier l’altro al parlamento 
britannico. Facendo quella comunicazione , lord Lansdowne av- 
vertì, ch' era fatta di consenso del governo della repubblica fran- 
cose, Essi gilleranno nuova luce su questa vertenza, che tanto 
nocque alla Franeia. 

Prima di parlare degli affari di Roma, lord Lansdowne dovè 
sostenere una polemica con lord Aberdeen, intorno alla quistione 
spagnuola. s 3 

_ Questi cerca di far rinpiccare le relazioni fra Inghifterra e Spa- 
gna state interrotte dopo l'espulsione dei signor Bulwer. Ei chiese 
al governo quale fosse il punto della quistione e quali le tratta- 
tive. Egli assicurò del desilerio det governo spagnuolo di ri- 
prendere i rapporti ufficiali colla Grande Bretagna , adducendo 
in prova di quel desiderio la nuova tarifia presentata allo camere 
dal governo spagnuolo. 

La risposta del presidente del consiglio fu assni disdegnosa e 
non sembra dimostrare una brama ardente di appianare le diffì- 
coltà che dividono i. cus paesi. Se il conte d'Aberdeen ha spe- 
ciali informazioni che | inducono a credere essere la Spagna 
disposta ad accordare all’ Inghilterra la riparazione dovutale , 
esso è meglio informato del governo presso il quale non fu fatta 
alcuna istanza a questo riguardo. La presentazione della nuova 
tariffa non si dec nemmanco ravvisare siccome , prova di bene- 
vaglienza verso P Inghilterra, ma si deo piuttosto attribuire alla 
diffusione dei veri priacipi ecenomici. 

Questa è la risposta di lord Lansdowne , risposta assai poco 
lusingliiera alla Spagna. Tuttavia essa non prova che l’ Inghil- 
Totta sia indifferente alla muova turiffa spagnuola, ma solo che 
vuol dispensarsi dalla riconoscenza. Non è che un calcolo. 

Alla camera de'comuni fu fatta ier l'altro la terza lettura del 
bill di commutazione della pena della morte a cui erano stati 
condannati Smith O'Brien ed i suoi compagni in quelladella de- 
portazione. Esso fu votato ad una assai ragguardevole maggio - 
ranza. Invano il clemente lord Napier chiese che fosse rigettato 
e che i delinquenti venissero appesi: la sua mozione fu rigettata 
da 159 voti contro 27. : 

Nel principio della seduta di ieri, Lucio O'Brien, fratello del 
condannato, dichiarò che sebbene avesse combattuto il bill, non 
fuelbe nulla che impedir ne potesse l'esecuzione. Solo ei pregò 
si governo a voler prendere le misure necersarie e pronte per 
combattere il cholera che si è dichiarato a bordo de’ navigli che 
debbono precipitare que’ patrio irlandesi in un esilio eterno. 
Che importa quindi il cholera a chi non ha più patria, nò tello 
domestico, nò famiglia? 

PORTOGALLO 

ll Zempo in una sua particolare corrispondenza, confermata 
d'altronde dai giornali di Siviglia dice accaduti a Lisbona avve- 
nimenti gravissimi. 

Sembra che in questa ci'tà sienvi state delle tarbolenze. Dopo 
Jà caduta del ministero Saldanba parlavasi di un moto repub- 
Dlicano cho venne soffocato per mezzo di misure militari. Do- 
veva scoppiare in riva al Tago ed essere appoggiato da una fre- 
gata francese che forniva uomini e denari. 

Il tesoro pubb'ico è sempre in grande strettezza al pari del 
privato della regina molestata per debiti perfin dal fornaio. 

Corta Cabral è alla testa del nuovo gabinetto. 

GERMANIA 

AMBURGO, 25 giugno. Dopo dodici mesi di continui e vivis- 
simi dibattimenti la costituente riunita dei due ducati di Mech- 
Jembo ing ha votato finalmente 102 articoli di una costituzione 
eminentemente democratica. Il governo per mezzo de'suoi com- 
missari all'assemblea ha protestato ‘contro 55 di questi articoli, 
dicendoli imprabicabili nei due ducati. Tra il governo e la costi- 
tucnte sorse quindi nna grave scissura che il governo probabil- 
mente terminerà coll’appoggio delle truppe prussiane e col pub- 
blicare la costituzione concessa dai tre sovrani di Germania. 

Da qualche tempo nella maggior parte degli stati tedeschi si 
fanno più frequenti le persecuzioni contro i redattori dei gior- 
nali democratici e repubblicani. In tutta l'unione il numero degli 
scrittori arrestati ascende a quest'ora a 80, mentre si fanno degli 
s'orzi per istituire de’nuovi fogli conservativi, come saranno il 
Corrispondente del Nord di Rostock e la Gazzetta KRenana di 
Brema, che comincieranno a venire allo luce nella prima quin- 
dicina di luglio. 

A Copenaghen il redattore di un foglio repubblicano scandi- 
navo venue condannato a 6 mesi di prigione per la pubblica- 
zione dì varii articoli che offendevano il principio monarchico 
siabilito dalla costituzione. 


Il blocco che le squadre danesi hanno messo ai porti tede- 
achi, è talmente rigoruso, che l'entrata dell'Elba è interdetta 
erlino alle barche dei pescatori. Amburgo è come il deposito 
Tel carbon fossile inglese pol settentrione, così che molli navigli 
impiegati a caricarlo per il bloeco del nostro porto restano nel- 
Vipazione. La mancanza di questo combustibiie comincia a farsi 


seutire, e ben tosto non putenilo sopperire #1. consumo degli 
opifici e delle strade ferrate, si dovrà trarre il carbon fossile dal 
Belgio con gravissima spesa. 

Del. 26 detto, L'assedio ed.il bombaardmento di Fredericia 
non sono spinti con attività. Pare quasi che i comandanti 
tedeschi anzichè bramarla, temano  l’acquisto di questa for- 


Mezza: le Toro truppe; sebbene piene d’ardore sono tenute in 


una continua inazione. Da ciò deriva lo scontento da esse. mo- 
strato contro il generale Prittwitz, scontento che conturba la 
diseiplinn, Questo generale vltre alle. truppe ha scontentato al 
{resi il governo provvisorio dei due «ducati. Essendosi comin- 
ciato a risentire mancanza di provvigioni egli ne fece richiedere 
al governo provvisorio, e questo gli rispose che per averne non 
dovea far altro che. spingersi avanti e trarle dal paese nemico, 
ricco di ogni sorta di produzioni. Pare che. dietro questa dichia- 
razione d’armata tedesca abbia fatto. un movimento in avanti nel 
nord dello Jutland, che i bavaresi sieno entrati a Randos e i 
prussiani a Aarbuns. 

Fece gravissimo senso il richiamo di alcuni consoli inglesi nel 
Baltico. Parecchie volte scrivendo ai loro governi, questi consoli 
avevano detto che non eranvi forze, suflicienti per istituire un 
blocco legale, onde la marina inzlese spedì due navi per verifi- 
care siffatta asserzione. I comandanti di queste dichiararono al- 
l'ammiragliato che le forze danesi erano bastanti a far sì che il 
blocco si potesse dire legale. Questa.gontraddizione die’origine 
all'alloniamento degli agenti consolari? 

‘futta la reale famiglia di Sassonia continua a statsi rinchiusa 
nella fortezza di Konigstein, ove custodisce tutte le cose pre- 
ziose che ella possiede insieme alle gioie della corona. La quar- 
nigione venne cousiderevolmente aumentata e provvista per sei 
mesi. 11 corpo municipale di Dresda ha dato in massa la sua 
dimissione, e nuovi torbidi sarebbero a temere quando gli abi- 
tanti non fossero tenuti in rispetto dalle truppe prussiano. 

PRUSSIA 

BERLINO, 22 giugno. La pace colla Danimarca è ancora ri- 
tardata da un’ altra cagione, il cholera. La Danimarca ha ordi- 
nata la quarantina per tutte le barche che provengono da quei 
luoghi ove regna |’ epidemia. L’ inviato incaricato di recare a 
Copenhaghen i dispacci contenenti le basi che egli aveva creduto 
di accettare per la conclusione della pace ha dovuto acconten- 
tarsi di trasmetterlì per lettera, e la quarantena metterà un 
nuovo indugio alla risposta. 

Corrono delle voci di nuovi ostacoli incontrati per la forma- 
zione dello stato federale. La Gazzetta Costituzionale che ordi- 
nariamente è ben informata parla di una proposta annoverese 
con cui at governo centrale verrebbe sostituita una direzione 
generale degli affari tedeschi divisi tra |’ Austria e la Prussia. 

ll sig. Von der Pfordten è arrivato a Berlino. 

I fogli prussiani danno per certo che tranne la Baviera , il 
Wirtemberg o l’ Assia elettorale, tutti gli altri stati della Ger- 
mania hanno aderito al progetto di costituzione dell’impero pro- 
posto dalla Prussia. Ben s’ intende che l' Austria già fin da 
prima si era esclusa da se medesima. 


Del 24 giugno. L'Hannover ha presentato. una nota al gabi- 
nelto di Berlino, portantò la data del primo giugno e che 
propone invece del potere centrale sunitario una combinazione 
simile ad un direttorio. Stando a questa la Prussia e_ l’Austria 
avrebbero insieme la presidenza d'uti. consiglio di cinque mem- 
bri; l'Austria, la Prussia e la Baviera ne nominerebbero uno 
per ciascheduno, mentre i tre re e gli altri principi nominereb- 
bero gli altri due. Questo consiglio sarebbe responsabile verso 
le camere mentre non lo sarebbe il potere centrale tenuto dal- 
l’Austria e dalla Prussia. 

Questa memoria non altera per nolla il sistema federativo , 
verso di cui l'Mannover si è già impegnato, ma prevede il caso 
che l'Austria volesse entrarvi. Intanto Von der Pforten è in con- 
ferenza continua coi ministri e col re : egli si mostra attacca- 
tissimo all'idea di un direttorio. Questo diplomatico non è rie- 
scito presso il ministero austriaco a migliorare le differenzo in- 
sorte fra le corti dì Prussia, d'Austria e di Baviera. Il ministro 
Schwartzemberg non voleva fare alcuna concessione a favore 
della Prussia. La Baviera ed il Wurtemberg inclinerebbero a 
mettersi dalia parte dell'Austria, ma questa non vuole ammet- 
tere la concessione di una camera di rappresentanti del popolo. 
Schwartzemberg dichiarò che non avrebbe data alcuna risposta 
definitiva sulla quistione germanica, se non dopo averne parlato 
con Nicolò 

Corre voce che la Prussia dopo aver vinti gl’insorgenti badesi 
è del Palatinato voglia far valere colla forza delle armi i suoi 
antichi diritti sul principato di Neuchatel. Intanto il governo , 
sapendo esser più facilo l’ottener ragione colla forza, anziche 
col diritto, perseguita non solo i giornali che combatterono !a 
legge elettorale da esso promulgata , ma fa mettere in accusa 
anche tutti coloro che tentarono persuader il popolo di non 
prender parto allo elezioni. 

Da qualche giorno a questa parte il cholera ha fatto dei pro 
gressi tremendi. 


UNGHERIA 
Nulla possiamo ancora ilire di positivo sul grande combalti- 
mento che ebbe luogo sull'isola SÉhutt. Mentre i giornali prus- 
siani parlano d'una grande sconfitta degli alleati imperiali, Hay- 
nau pubblica un ordine del giorno; in cui accenna ad una splen- 
dida vittoria. Ma ci è buon indizio il vedere come nè a Vienna 
nè a Presborgo il governo desse al pubblico una relazione pre- 
cisa di quel fatto e come le corrispondenze di quelle due citià 
non diano che congetture. 
Il 24 passarono da Presburgo truppe austriache in gran nu- 
mero di ritorno dall'isola Schutt, e nella notte del 24 al 25 lim- 
peratorino fu più volte svegliato dai suoi placidi sonni per aprire 
dispacci pressanti provenienti dal campo. Egli doveva anzi par- 
tire il 27 per il quartier generale. 
AI dire del /77anderer una nuova leva sta per essere ordinata 
in tutto l'impero austriaco di non meno che COjm. uomini. 
Nella Transilvania poi lo truppe austriache sono assai tormen- 
tate dal cholera e dal tifo. 
POLONIA 
La città di Varsavia, dico la Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte, si sta mettendo in istato di difesa e tutte le persone di 
qualsiasi condizione sono obbligate a lavorare 4 ore per giorno 


ai lavori di difesa. L'imperatore Nicolò vi era giunto il 21. 
EGITTO. 


ALESSANDRIA , 12 giugno. È più che probabile che fra breve 
giunga in Europa la notizia della morte di Mebemet Alì, la cui 
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salute è da quiudici giorni nello stato più inquietante. Il sin 
tomo più grave della malattia consiste in una dissenteria cre- 
nica, tanto più pericolosa che la debolezza e la prostrazione del 
malato. sono maggiori. I medici che prodigano le loro cure at 
vecchio pascià non hanno più alcuna speranza. 


—_«-&c——_—_—_——_m 


STATI FTALIANI 


NAPOLI 

1! Costituzionale del 25 dà ai fedeli napolitani il seguente bul- 
lettino : 

Le truppe napoletane che si trovavano a Frosinone ,  Verol 
ed Anagni, hanno occupato Ferentino, dietro richiesta delle po-; 
polazioni, (!!??) 

La divisione spagnuola ha eseguito delle riconoscenze militari 
spingendosi a Piperno, Maenna, Roccagorga e Roccasecca, paesi 
rientrati nell'obbedienza del S. P. depo l'ingresso della divisione 
napoletana a Frosinone. Quindi gli spagnuoli, occupato Sezze, e 
ristabilitavi la pontificia autorità han preso di nuovo la posizione 
di Terracina, ov è il quartier generale di Cordova. 

Altri anîmali ed ‘attrezzi da guerra spagnuoli sono giunti in 
Gaeta da Barcellona , e la seconda divisione spagnuola con uR 
reggimento di cavalleria trovasi già in viaggio. 

STATI ROMANI 

La protesta del corpo diplomatico contro la condotta del 
gen. Oudinot venne comunicata al municipio romano colla se- 
guente lettera : 

Regio Consolato di S. M. Britannica 
in Roma. 

Non appena il sottoscritto agente consolare di S. M. Britannica 
ha ricevuto il pregiato dispaccio delle SS. VV. IlIme rappre- 
sentanti il magistrato romano, in data dì questo giorno , si è 
fatto sollecito di convocare in sua casa i soggetti componenti il 
corpo consolare residente in questa capitale, coi quali sin dalla 
prima comparsa dell’armata francese alle mura di Roma si era 
posto di concerto per offèrire, siccome fecero , per mezzo del 
ministro delle relazioni estere, i toro servigi alla magistratura 
romana per qualunque officiosa mterposizione presso il coman- 
dante in capo di quell’armata, generale Oudinot: 

Il medesimo dispaccio è stato da tutti sentito col più vivo 
interessamento, e ben tosto intesi sul modo e forma di corris- 
pondere all'invito delle SS. VV. Illme, una energica, quanto 
officiosa dichiarazione, nel modo che meglio per noi si potesse, 
è stata diretta allo stesso generale Qudinot , che qui acclusa io 
mi affretto di rimetter loro in originale e copia, onde elleno 
proveggano al modo di far perveniro îl primo al campo francese 
colla massima sollecitudine, nella fiducia che la medesima venga 
accolta favorevolmente. i 

Il sottoscritto , di concerto coi suoi colleghi, sì permette di 
agginngere che ove il magistrato romano giudicasse opportuno 
di valersi dell’opera loro personale presso lo stesso generale in 
capo per ulteriori uffici, î medesimi non esiteranno a prestarvisi 
con ogni buon grado, sempre che le SS. VV. Hlme proveggano 
che si ottenga per parte delle parti combattenti una (regua suf- 
ficiente di tempo per la loro gita e ritorno al campo francese. 

In tale intelligenza lo scrivente ha l'onore di rassegnarsi. 

I} 24 giugno 1849. 
Umilissimo devotissimo servitore 
Gio. FREEBONN. 

Agli onorevoli membri della magistratura romana. 

— 11 25 era pubblicato il seguente proclama : 

Romani ! a 

Le nostre artiglierie continvano mirabilmente l’opora loro. La 
difesa procede alacre e degna d'un popolo nato grande. Dietro 
la cinta prima il nemico trova una nuova cinta egualmente forta 
e più concentrata. E dietro quella incontrersbbe i petti de' no- 
stri militi. E dietro quelli una intiera vittà, dove ogni uomu è 
soldato per l'onore di.Roma e della bandiera italiana. 

Davanti a un popolo che opera e soffre senza millanteria, la- 
gnanza o disordine, che sorride alle bombe, che al tocco della 
campana accorre a migliaia ove si combatte, chi oserebbe dar 
credito a pensieri codardi e non sentir fede nella vittoria? 

Romani! Noi dureremo costanti come voi durate. Roma ha 
scritto în quest'altimo mese la più bella pagina della storia mo- 
derna. Nessuna mano lacererà questa pagina sacra come la vita 
di Roma, come l'avvenire d’Italia, che Roma ha in custodia ; 
essa rimarrà perennemente gloriosa e incontaminata. Dio ha ispi- 
rato nel popolo la costanza e la fede , ha decretato il trionfo 
del suo diritto. 

Viva eterna la repubblica como vivrà o romani, la nostra 
promessa ! 

Roma, 25 giugno 1349. 

i G. AVEZZANA. 
P. ROSELLI % 
6. GARIBALDI: 

— Pare veramente che la notto del. 25 al 26, siccome di- 
cemmo ieri, vi sia stata qualche fiera scaramuccia. Anche le 
corrispondenze dello Statuto ne parlano, e lettere che abbiamo 
fra le manî, quantunque riservatissime, ne hanno qualche cenno. 
Esse accennano pure a qualche scoraggiamento che manifeste- 
rebbesi tra le fila dei combattenti , cui per la larga cerchia di 
difesa tocca stare in piedi notte e di. Circa la risposta fatta dal- 
l'eminentissimo Oudinot, tutte le cr rrispondenze convengono 
nel dire clie sia altiera anzi che no. H generalissimo francese 
dice rincrescere pure a lui dover adoprare mezzi tanto odiosi, 
ma non potere che seguire in tulto le istruzioni del suo governo. 

— Leggiamo nel Contemporaneo : 

L’ufliciale francese al servizio della repubblica romana M. Ta- 
bert ci avvisa che il suo concittadino Laviront stamane è morto 
colpito da palla d’ una carabina di Vincennes. Onore al prode ! 
M. Laviront era un giovane di cuore e devoto alla causa utna- 
nitaria: egli vedeva nei francesi che sono intorno alle mura di 
Roma non dei concittadini che bisogna amare, ma dei reazio- 
nari che bisogna cohattere. 

La francia ha perduto un prodo che italia ancor piangerà ! 
E il maggior dolore è ch’ egli cadeva per palla francese. 

— Prendiamo ancora dall’ Asvenire le seguenti corrispondenze" 
28 giugno. Per la rimostranza che questo municipio fece ai 
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ponsoli delle potenze estere qui residenti, sui mali che ie bomb e 
ancesi arrecano aî monumenti d’arte, più che alla popolazione 


che ormai le vede cader con indifferenza, fu dai consoli stessi | 


comulativamente ieri mandata al generale francese una protesta 
per mezzo di pattamentario ; mentre questi sortiva colle solite 
formalità da porta S. Pancrazio, il capitano Laviron francese , 
aiutante di campo di Garibaldi, essendosi affacciato sul para- 
petto, dei sacchi cho coprono Je mura , fu di un colpo di fucile 
francese ferito nel petto, e pochi momenti dopo spirò. Il gene. 
raie francese ha risposto alla protesta dei consoli , ch’ egli non 
ha ancora incominciato a bombardar Roma; che è dovere se a 
resistenza continua. La potte scorsa si è tentato dai francesi di 
aprire una nuova breccja ma inutilmente; essi sono stati re- 
]spinti; questi ultimi corsi di posta hanno portato in Roma delle 
ettere per monsignor tesoriere , e per il generale OQudinot, e 
per altri sommi impiegati della corte romana, il che mostra 
che i lontani tenevano per certo che questi signori qui doves- 
sero ritirarsi. 

— Un’ altra lettera porterebbe che il colonnello Laviron fosse 
colpito quando usciva di Roma con Ghilardi e con PJaisten re- 
cando al campo francese la protesta dei consoli esteri resident; 
în Roma. 


26 giugno. Abbiam passato la notte senza bombe, ma abbiamo 
vivissima moschetteria sempre sulle mura di S. Pancrazio, 1] 
danno dicesi essere stato sensibilissimo .per i francesi, ma non 
senza qualche perdita dei postri. Contingenze di guerra! È as- 
solutamente da assicurarsi che nessuna popolazione presentò mai 
maggior sangue freddo , più disinvoltura e coraggio alla distrut- 
trice bomba. Quest’ arma è fatta giuoco dei ragazzi e scherno 
degli uomini. 

lo vidi Vicenza e Treviso, vidi e sentii le bombe e le granate 
di Cornuda, ma giammai ho incontrato un popolo che sappia 
ridersi d’un simile flagello e che presenti maggior copia d’eroi- 
smo. Il linguaggio che viene tributato dal triumvirato e dai di- 
versi generali a Roma ed alle milizie, i combattenti non è esal- 
tato e forse minore alle acquistate glorie. Ciò sia da me creduto. 

Del resto la nostra posizione può dirsi che sia risoluta. 

Ora bisogna persuadersi che nelle nostre forze è da racco- 
gliersi solamente la speranza vera nnica dei nostri destini, e 
quando questi non sufiraghino, quando si sappia di positivo che 
il nemico contro cui si combatte è centuplicato a nostro con- 
fronto o può esserlo da un momento all’ altro , allora bisogna 
piegar la fronte e poi e poi . .. fidare in Dio .,.. In poche 
parole io stimo altamente l’eroismo di questo popolo e di queste 
milizie, ma tengo che potrebbe venire il giorno in gui bisognasse 
metter mano alla politica ed ai trattati. 


— Altra corrispondenza dice : e Come si vocifera di transa- | 


zioni dell'assemblea e de) triomvirato, non ci badate. » 


— L'acqua Paola è improvvisamente tornata a rallegrare il tea- | 


tro delle nostre prime vittorie. I francesi, divertendo quella ricca 
yena, sperarono asselar la città, e sgomentare i poveri di spirito 
che traggono argomento dal più picciolo danno ad esalare l'in- 
terna viltà. Questa buona gente può consolarsi;. l'acqua Paola è 
tornata al suo posto! — L'acqua impedita nella sua via patu- 
rale, s'era vendicata allagando il terreno dove 8’ accampa il ne- 
mico, e preparandogli l’aria per le febbri future, Incidit in fo- 
veam quam fecit) 

Stamane, a mezzogiorno?, vedemmo entrare iu Roma uo mi- 
gliaio di difensori novelli, tra soldati del terzo reggimento leg- 
gieri, e volontari che lietamente seguirono il glorioso vessillo 
della romana libertà. Essi ci portano non solamente l’aiuto delle 
loro armi e del Inro coraggio, ma ancora un soccorso assat con- 
siderevole di viveri, in bestiame e carri di granaglie che sotto 
la loro scorta poterono introdurre, 

— Il nemico occupato nei suoi lavori d’ assedio , e nell’ affor- 
zave la linea mal acquistata, par che rallenti per ora il solito 
bombardamento. Tratto tratto però i ruinosi proiettili segnano 
la loro parabola sopra i monumenti di Roma. Uno dei rari pa- 
lazzi architettati di Raffaello fu colto, ed una delle gentili co- 
lonne della facciata rimase infranta. 

Più grave guasto fu minacciato all’Ercole di Canova in casa 
‘Torlonia. La magnifica statua fu salva dal tempietto di marmo 
che la contiene. La bomba piombò sulla cupola, e rispettò il 
capolavoro della moderna scultura. 

Il popolo romano sta sotto alla fiera grandine como |’ Ercole 
sotto il tempietto. Le artiglierie nemiche hanno aperta una 
breccia, e indebolito vo punto della difesa, ma l'Ercole è illeso, 
e sta come quei vecchi nostri antenati che imperterriti soppor- 
tavano le ruine dell’orbe infranto, forti della giustizia della loro 
causa, e tenaci nel loro proposito. 

lustum et tenacem propositi virum 
Si fructus illabatur orbis 
Impavidum ferient ruina! 
TOSCANA 

Scrivono da Livorno alla Riforma di Lucca sotto data del 98: 

Avant'ieri Giorgio Guerrazzi detenuto e fratello dell'ex dittatore 
ebbe i passaporti per Marsiglia, dietro promessa di lasciare effet- 
tivamente la Toscana. Il vascello ingleso il Bellerofonte è partito 
nella mbttata per Portoferraio : sono nel mole i legni da guerra 
Porcupine inglese, e la Staffetta goletta sarda. 

Varii posti di Livorno occupati dagli austriaci sono stati con- 
segnati di nuovo at soldati toscani. Qui dura lo stato d'assedio 
il quale però non dà fastidio gran fatto che agli stampatori pei 
«quali è stata rimessa la censura preveutiva e rigorosissima. 

Qui è giunta la deputazione di Bologna per portarsi pressa 
Pio IN a Gaeta. 
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Non sappiamo maî comprendere tutte le evoluzioni che si 
fanno in certe aziende per le promozioni degli impiegati. Sona 
sempre i vecchi influssi che predominano sull’equità. Ancora 
recentemente in quella di finanze tutto era disposto per un ge- 
nerale e ben meritato avanzamento, quando sorvenne la malattia 
di qualche euregig supericre, con essa il tristo influsso, e le cose 
furono mutate su due piedi. Ma per Dio! quando sarà che gli 
impiegati si yorranno incoraggiare con un sistema di giustizia ? 


ALESSANDRIA , 28 giugno. Leggiamo nell’ Avvenire: 

« Nella mattina di lunedì alle ore 6, sulla piazza d’ armi, 
venne degradato un certo Formigo, tamburro‘;nel 5.0 reggi- 
mento fanteria, brigata Aosta , per avere preso parte al sac- 
cheggio di Novara , nella notte del 24 marzo scorso, con. es- 
sersi particolarmente recato in casa di un> speziale armato di 
stutzen, e usando minaccie alla moglie gravida, fattosi sborsare 
circa 50 swanziche , e per essersi quindi portato in altre case, 
come constò pure da molti effetti provenienti dal saccheggio 
rinvenuligli indosso. Provata l'accusa venne condannato a quin- 
dici anni di lavori forzati. 

— Invece di levare una quantità di brente di vino da spe- 
dirsi al campo S. Morizio , come erasi dato l'ayviso , ora vi sa- 
rebbe l'ordine invece di provvederae sei mila brente e conser- 
verle in apposite cantine già appigionate prima della campagna. 

Nei giorni addietro era stato levato l'ordine d’ immifàzzinare 
fieno e biade tra Tortona e Voghera ; e poi tutto ad un tratto 
ne venne, dicesi, spedito con mezzi di trasporto straordinari. 


gîimento che per dar luogo agli austriaci erano state mandate a 
Castellazzo e 8. Salvatore. 


26.1 nostri primi due processi intentati dall’ appaltatore delle 
gabelle furono sospesi, perchè lo stesso appallatore cessò dall' 
iustare maggiormente presso il giudice che sarebbe stato in- 
competente per varii motivi. Disse egli invece che avrebbe ri- 
corso al tribunale di prima ‘cognizione, Vedremo. 

ll generale Dengelfeld che suole percorrere le colline di Va-: 
lenza con un ufficiale dello stato maggiore per rilevarne il piano 
fu dall’ energica popolazibue di Peccelo preso a sassate e rin- 
cacciato al galoppo in Valenza. Se il municipio di quest’ ultima 
ciltà fosse realmente qual vuole far credere di essere , avrebbe 
a quest'ora protestato contro una occupazione sì ingiusta e tanto 
pericolosa per quella popolazione. 

Il Carroccio reca la seguente notizia : 

Sappiamo ghe in Novara ad un cittadino , che portava sul suo 

cappello di paglia il nastro dai tre colori italiani, un insolente 


minaccia di volergli strappare il nastro dal cappello; il cittadino 
novarese rispose con dignità e fermezza al villano straniero ag- 
gressore, e la cosa avrebbe avuto un seguito più grave, se la 
paura non avesse consigliato ad altri ufficiali austriàci di fare 
allontanare il loro degno , ma imprudente commilitone. 

Il giorno dopo molti giovani hanno apposto ai loro cappelli il 
nistro verde-rosso-bianco. Noi lodiamo questa energica protesta 
fatta dalla gioventù novarese la quale sa al pari di noi, che a 
niuno stranjero è dato di impunemente violare la digvità di un 
popolo, sebbene disarmato e tradito, quando esso risolutamente 
yuole difender}a. 

— Il medesimo rinnova fa sua interpellanza al cav. Menabrea 
futorno a quel generale Willisen che sirecava con una sua com- 
mendatizia per visitare î nostri forti. Noi che davamo luogo alla 
prima domanda , non possiamo che unirci a rinnovarla. Quando 
il sig. cavaliere rimanga ancora chiuso nel suo silenzio, sarem- 
mo costretti a «r dre che ti Willisen, da lui raccomandato , sia 
il medesimo che vediamo riominato_nel rapporto di Radetzky 
siccome destinato al fianco del feld-maresciallo. Quali conse- 
guenze si possano iu tal caso dedurre, lo lasciamo immaginare 
anche dalle menti più grosse. 

( Corrispondenza particolare dell Opinione) 
PADOVA, 23 giugno. — Furono dal governatore militare or- 
dinati al nostro comune 100,000 sacchi di tela. Debbono servire, 
ripieni di sassi e di terra, a riempire i vacui tra gli archi sulla 
laguna. L'altr' ieri passarono per qua l'avvocato Calucci e il na- 
turalista Ludovico Pasini, provenieùti da Venezia. Jeri erano già 
di ritorno coll’ex delegato di Venezia, il noto tirolese Marzani, 
Quantunque taluno creda sf trattasse soltanto di affari commer- 
ciali per îa società della strada ferrata, alla quale apparienzono 
quei due stimabili cittadini venetij è però molto più fondata e 
comune Ja credenza che si agiti la questione della resa di Ve. 
nezia. Questo cagionò nella nostra ciltà un dolore intenso, met- 
tendo orrore il pensare che Venezia, i suoi forti, la sua marina, 
il sno arsenale, tutto ricada in mano dell'Austria. Qual conforto 
a tanta sciagura può mai dare la PROMESSA d'ammnistia e del 
montenimento della guardia civica, ecc. ? 

Ci conforta però l'udire ancora continuamente tuonare i) can- 
none. Tutti gli sforzi dell'artiglieria austriaca sono rivolti contro 
al forte che sta în mezzo al ponte, Per Brondolo avevano pen- 
sato ricorrere al solito mezzo della corruzione. Vi fu infatti a 
Chioggia una rivolta in miniatura, che senza veruna fatica fu 
repressa. Quei pochi miserabili che sj lasciarono adescare dal 
l'oro austriaco, piangono ora in prigione il loro delitto, o a 
meglio dire, la loro stoltezza. Qui arrivano nuovi feriti, ma però 
in minor numero di prima. 

Pareva che l'affare delle ‘multo degli assenti fosse finito. Tut. 
taltro. Pare anzi s'incominci ora. Tra gli altri A T., uomo non 
ricco che trovasi a Venezia, fa multato fn lire 2,000 Almorò 
Pisani, di Venezia, colà sempre domiciliato, ha in Padova qual- 
che cosa di sua proprietà, e passa qui per solito qualche mese 


Può servir di schiarimento a questa lettera quant. riferisce il 
Messaggere Tirolese in data di Verona 22 giugno : 

« In questo punto qui si tratta della resa di Venezia; per Ja 
parte imperiale sono il ministro de BErnck, il conte Marzani, 
pià delegato di Venezia e vari generali austriaci; e per la parte 
di Venezia i due parlamentari avvocato (Calucci e il dotto 
l'asini, » pi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


SVIZZERA. Il consigiio nazionale dopo lunga discussione , in 
puoto alle minaccie di Ferdinando di Napoli eil alle vigliacche 
preghiere dei negozianti svizzeri , che sono in questa città , 
adottò la seguente deliberazione : 1. Nun esservi luogo a pren- 
dere in considerazione la petizione degli svizzeri stabiliti a Na- 
poli; 2. Farsi menzione nel processo verbale di tutti i docu- 
menti comunicati su tale vertenza; pel resto attendersi le mi- 
sure ulteriori che il consiglio federalo prenderà per l'esecuzione 
del decreto dell'assemblea federale relativo alle capitolazioni mi- 
Mari. 

il consiglio federale stà per chiedere autorizzazione all' a:- 
semblea di mettere truppa in armi per coprire la frontiera del 


ufficiale austriaco volle fare ingiuria, e giunse fino alla temeraria | 


— Ieri mattina rientrarono in città le compagnie del 6.0 reg- i 


Reno. in generale domina ‘una grave apprensione per le eosa 
di Baden. 


PARIGI, 29 giugno. — L'assemblea procedè oggi al rinnova» 
mento degli uflizi ed alla nomina dei presidenti e segretari. Non 
pccorre dire che tutte Je nomine appartengono alla maggioranza. 
Gli uffizi autorizzarono il processo. domandato. contro i dodici 
rappresentanti della montagna. 

Parecchi membri della montagna contro cui fu chiesto ieri 
l'autorizzazione di procedere non assistevano oggi alla seduta 
pubblica. 

I fondi pubblici si mantenpero oggi meno fermi di ieri. Il & 
per 00 restò per quasi tutta la borsa fra 87 15 e 87 25, ed il 
3. per. 0j0 fra 53 50 e 53 60.. Ambidue. restano. in ribasso 
su ieri, 

AI contante, comparativamente ai corsi di chiusura di ieri, il 
5 per 0j0 resta a 87 20, ribasso 5 cent., ed il 3 per 0(0 a 53 40, 
ribasso 30 cent 

Leggesi nell’ Evenement: « Si parlò all'assemblea dI determi» 
nazioni importanti prese dal gabinetto britanoico ; il quale ha 
deliberato d’intervenire- negli affari di Roma, ‘inviandovi in 
commissario speciale, » 

I membri del governo . provvisorio hbadese avendo introdotte 
somme importanti di danaro. in Francia, il governarfrancese le 
fece sequestrare, forse per rimetterle alle autorità legali di Ba- 
den, quando saranno di nuovo costiluite. Ora il signor Hund, 
serlicente rappresentante del governo provvisorio  badese pre- 
sentò stanza al presidente del tribunal civile «lella Sena, onto 
essere autorizzato a far citare in giudizio il signor Montaud , 
banchiere, parecchi mivistri ed alti funzionari: per. ordinar loro 
di tosto rimettere quelle somme di danaro nelle mani dello 
signor Hund, 


BERLINO, 26 giugno, Il governo ha ricevuto una nota del go- 
verno francese, in cui quest’ultimo manifesta le più amichevoli 
disposizioni rispetto alla Germania, non che il desiderio di se- 
condare il ristabilimento dell'ordine legale. In questa nota. vien 
quindi dichiarato che l’insurrezione scoppiata nelle provincie 
tedesche limitrofe alla Francia non verrà in alcun modo favorita, 
ma anzi che il governo della repubblica farà tatto che sarà in 
suo potere per schiacciare nel territorio france.e il partito rivo+ 
lurionario germanico. Per tal modo la Francia dichiara di fran- 
cheggiare dovunque l'oppressione, e si fa più cosacca dei rassi. 


— I ragguagli ufficiali sulla battaglia di Pered continuando a la- 
sciarsi desiderare, in Presborgo stesso ha fatto nascere dei dubbi 
suli’ importanza della medesima. 11 quarlier generale austro-russo 
il 27 doveva trasferirsi ad Altenborgo , e le truppe estendersi da 
Wieselborgo ad Oedenborgo. +» 

Paskievie si avanza da Bperies-nel comitato della Zips; nel 
comitato di Saros e negli altri del pord, i contadini (slovachi) 
vanno fneontro ai russi , e secondo l’uso orientale portano loro 
pine e sale. A Vienna si era sparsa la voce che Paskievic fosso 
gia arrivato ad Hatvan (16 miglia da Pesth) ma vogliono farlo 
camminare troppo in fretta,” ‘ 

L'esercito del sud (del ban)si è accostato alla destra del Ti- 
bisco, verso Teresiopoli. Una gran parte della Backa è sgombra 
dai magiari; ma che il ban abbia preso Neusatz non si verifica, 
e consta piuttosto, cbe l’ abbia abbandonata lasciandovi un 
blocco. 1 choiera accompagna |’ esercito del ban. 

Testimoni di vista affermano che i magiari sì sono trincicratì 
in Raab con opere formidabili, alla quale continuano a lavorare 
g'orno e notte. 

Ul prezzo «ef viveri continua a crescere in Presborgo e con- 
torni. I mercaoti di bestiame hanno dichiarato che non possono 
più fornire bestiame da macello ai prezzi fissati, per cui il prezzo 
della carne io dettaglio fa portato a 80 carantani la libbra, equi- 
valenti a 30 soldi di Francia il kilogrammo. 

A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
(i. ROMBALDO gerente. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 
Signor direttore ù 
Pregovi inserire nel vostro giornale queste due parole come, 
debito mio di riconoscenza verso Îl ministero, 
Signori ministri 


lo mi presentai a vol, come esule Infelico, chiedèndovi nu'oc- 
enpazione, un aiuto nella mia triste posizione. Voi accoglieste le 
me pregmere, voi mi aiu'asto con tutti i mezzi possibili, voi 
aileviaste le pene del.duro mio esilio con voce di conforto, di 
incoraggiamento. Una parola dunque a voi, ed è la parola della 
mia gratitudine, della mia riconoscenza. 

Oh!me fortunato se potessi, comé spero, chiamarvi nn giorno 
col doppio. titolo di mio benefattore, è di benefattore di questa 
jufelice Italia! . 

Un esule napoletano. 


L'ADDIO 
. LIRICHE pi Dowsxiso Canurti. i 

Torino, presso Zecchi e Bona. — Prezzo 1 franco, 

Abbentehè, mentre romba il cannone per taute parti e 
in tanta apprensione d'animi trtta l'attenzione sla per la 
politica, possa parere un po’ singolare parlare di versi, 
nou possiamo però obbirare affatto le dulcezze dei- 
l'arte e ristarci dal tributar loro lode e riconoscenza, 
quando possono migliorare il cuore e rinforzare l'a- 
mor di patria. A questo titolo è con cara compiacenza 
che ricordiamo ai nostri lettori questa nuova pubbli- 
cazione del distinto redattore della Rivista Italiana. 


L'ASSEDIO DI ALESSANDRIA 
Dramma in cinque atti di Ferica Govean. 
Prezzo cent. 80. 

Torino presso la Tip. Arnaldi e i principali librai. 

Ii questo egregio e patriottico lavoro. dell’ ottimo 
direttore della Gazzetta del Popolo, noto pel famoso 
atio arbitrario del ministro dell'interno, vorremmo: 
peter tenere lunga parola. Ma ai nostri lettori basterà 
tì dire per esso: guardatene l'argomento , guardatene 
L'autore. Ambi si raccomandano troppo da sè, perchè 
liro possa giovare la nostra povera lode. 
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